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La Feralpisalò ha completato
la sua stagione regolare e do-
menica, nell’ultima giornata
di campionato, osserverà il
turno di riposo. Durante lo
stop guarderà i risultati delle
avversari, per comprendere
quale sarà il suo piazzamen-
to finale e, di conseguenza, il
percorso da compiere nei
play off.

Al momento, con 49 punti
occupa il quinto posto in clas-
sifica, che conserverebbe so-
lo nel caso in cui l’AlbinoLef-
fe (46), il Mestre (46)) e il Re-
nate (47) non vincessero, ri-
spettivamente contro Vicen-
za, Sudtirol e Pordenone. Es-
sendo quasi scontato che i
bergamaschi in casa battano
il fanalino di coda Vicenza (a
meno che quest’ultima venga
rimessa in corsa dalla Corte
di Appello Federale con la re-
stituzione di alcuni dei quat-
tro punti di penalizzazione,
per un vizio di forma), la
squadra di Mimmo Toscano
verrebbe raggiunta a quota
49 e chiuderebbe sesta, a cau-
sa dei peggiori risultati nei
confronti diretti. Con l’Albi-
noLeffe ha perso sia all’anda-
ta che al ritorno.

Se tutte e tre le avversarie di-

rette si imponessero, ipotesi
peraltro assai improbabile, la
Feralpisalò scivolerebbe ad-
dirittura all’ottavo posto, e sa-
rebbe costretta a disputare in
trasferta la prima gara degli
spareggi, venerdì 11 maggio,
contro la settima. Intanto, al-
le spalle del Padova promos-
so in B, sarà lotta aperta fra
Sambenedettese, Sudtirol e
Reggiana.

«Grazie al 4-1 sulla Triesti-
na, arriviamo ai play-off con
lo spirito giusto –ha dichiara-
to il presidente Giuseppe Pa-
sini -. Speriamo di conclude-
re nei primi sette, per giocare
in casa la partita iniziale. Ab-
biamo quasi due settimane a
disposizione per ricaricarci».

Ha aggiunto Riccardo Tan-
tardini: «Non ci poniamo li-
miti. Serie B? Ci proviamo.

Lotteremo partita per parti-
ta. Vogliamo andare avanti si-
no alla fine». Dopo tre pre-
senze per una manciata di mi-
nuti, il difensore è entrato in
campo dall’inizio. Era esatta-
mente da due anni, dalla ga-
ra interna col Cittadella del
24 aprile 2016, che non gioca-
va titolare in campionato. Da
allora, a causa di un grave in-
fortunio patito in allenamen-

to, ha subìto due interventi
chirurgici ai legamenti del gi-
nocchio sinistro, e uno di puli-
zia in artroscopia.

«Io sono di Cordenons, a 6
chilometri da Pordenone, e
mi piacerebbe affrontare pro-
prio i ramarri – ha confessato
il friulano Luca Magnino,
che domenica ha segnato il
primo gol tra i professionisti
-. L’importante, comunque, è

aver vinto e convinto contro
la Triestina, altra squadra
delle mie parti». E il turno di
riposo? «Può avvantaggiare
chi non è al top della condi-
zione fisica, e deve recupera-
re dagli acciacchi – ha soste-
nuto il centrocampista Luca
Parodi -. Ma dopo un succes-
so così brillante, e col morale
alle stelle, forse sarebbe me-
glio scendere subito in cam-

po».
L’altro giorno la Feralpisalò

ha vinto con tre gol di scarto,
il massimo divario nell’arco
della stagione, al pari del 3-0
di Pordenone. Con 47 reti
l’attacco è diventato il più for-
te del girone, mentre Simone
Guerra (19) rimane al coman-
do della graduatoria dei bom-
ber dell’intera Serie C.•
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SERIE C. Conquistato l’accesso ai play-off i gardesani seguiranno da spettatori l’ultima giornata

Feralpisalò,lagrandeattesa
«LaSerieB?Proviamoci»
Pasini:«Battuta laTriestina, arriviamoagli spareggi nel modogiusto»
Tantardini: «Non ci poniamo limiti, vogliamo andare avanti sino alla fine»
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